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Egregio Utente

Nel manifestarLe la nostra soddisfazione per la Sua scelta, La assicuriamo dell’eccellente qualità del prodot-
to, la sua affidabilità e la sua economicità di gestione.

Per consentirLe la migliore messa a punto e conduzione, la nostra Società ha organizzato una estesa rete di
Assistenti della quale alleghiamo l’elenco.

Potrà infatti interpellare il Centro Assistenza Tecnica Autorizzato Sile per la Sua zona che procederà alla
prima accensione della caldaia. LA PRIMA ACCENSIONE E’ GRATUITA. Dopo la prima accensione sarà
Suo compito richiedere una prova di combustione.

Ci permetta comunque di evidenziarLe l’importanza di un corretto esercizio; a tale scopo potrà consultare il li-
bretto di istruzioni allegato e periodicamente (almeno una volta all’anno) rivolgersi al Centro Assistenza
TecnicaAutorizzatoSile, preparatoad interveniresuiprodottiSilegarantendo lamassimasicurezza, il qua-
le proporrà convenienti forme di assistenza anche in abbonamento per il controllo della combustione e la ma-
nutenzione programmata.

L’interventodipersonalequalificatoautorizzatoSileper la rimozionedieventuali incrostazioni edellapolvere
dallo scambiatore e dal bruciatore, per il controllo e la regolazione di tutta l’apparecchiatura gas, con il riscon-
tro dell’efficienza degli accessori idraulici, oltre ad un’indispensabile revisione, è anche un’utile funzione pre-
ventiva per evitare una successiva disattivazione magari proprio nel mezzo dell’inverno, nonchè assicura
sempre l’utilizzo ottimale che a conti fatti si traduce in risparmio di denaro.

Con questa nostra iniziativa intendiamo ricambiarLa della stima concessaci e metterLa in condizione di sfrut-
tare al meglio le prestazioni del generatore.

Cordiali saluti.

SILE S.p.A.
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SCHEMA E NOMENCLATURA CALDAIA
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1) Attacco uscita fumi
2) Termostato fumi a contatto
3) Rompitiraggio
4) Termostato di sicurezza
5) Scambiatore di calore bitermico gas-acqua
6) Camera di combustione
7) Spia visiva controllo combustione
8) Bruciatore atmosferico multigas in acciaio inox
9) Candeline di accensione

10) Pressostato lato termo consenso funzionamento
11) Attacco sonda andata termo
12) Bulbo termometro
13) Valvola di sicurezza caldaia
14) Attacco andata ciclo riscaldamento
15) Valvola di by-pass
16) Attacco ritorno ciclo riscaldamento
17) Attacco gas e rubinetto intercettazione (opzionale)
18) Attacco uscita acqua calda sanitaria
19) Attacco entrata acqua fredda
20) Carico impianto con rubinetto di intercettazione
21) Flussostato rotativo

22) Elettropompa di circolazione con disaeratore
23) Valvola automatica di controllo e sicurezza gas con

stabilizzatore e regolatore di pressione
24) Valvola di sfiato automatico
25) Attacco sonda acqua calda sanitaria
26) Elettrodo di rivelazione
27) Vaso di espansione a membrana
28) Telaio di sostegno e aggancio al muro
29) Spia di blocco
30) Spia di collegamento a rete
31) Spia accensione bruciatore
32) Selettore posizioni di:

spento
estate (acqua calda sanitaria)
inverno (acqua calda sanitaria e termo)
reset
spazzacamino

33) Potenziometro regolazione sanitario
34) Potenziometro regolazione termo
35) Termoidrometro
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CARATTERISTICHE, DIMENSIONI E DIMA

1) Andata termo 3/4” 2) Ritorno termo 3/4” 3) Gas 1/2”
4) Acqua calda sanitaria 1/2” 5) Acqua fredda sanitaria 1/2”

MODELLO
CALDAIA

Portata termica Potenza termica Portata termica
ridotta regolabile

Potenza termica
ridotta regolabile

Tensione di
alimentazio-

ne

kW kcal/h kW kcal/h kW kcal/h kW kcal/h V - Hz

SUPERAPIDA SA 22 R 24,00 20.640 21,65 18.620 10,00 8.600 8,63 7.422 230 - 50

SUPERAPIDA SA 26 R 28,00 24.080 25,34 21.793 11,00 9.460 9,76 8.391 230 - 50

SUPERAPIDA SA 31 R 34,00 29.240 31,00 26.667 15,00 12.900 13,42 11.540 230 - 50

MODELLO
CALDAIA

Pressione
max di

esercizio
caldaia

Capacità
totale

caldaia

Capacità
vaso di

espansione

Peso a
vuoto

Portata gas
di scarico

Temperatu-
ra fumi

CO2 nei
fumi

bar l l kg kg/h °C %

SUPERAPIDA SA 22 R 3 3,8 7 40 77,1 100 4,6

SUPERAPIDA SA 26 R 3 4,0 7 42 88,0 108 5,2

SUPERAPIDA SA 31 R 3 4,5 10 45 105,7 101 4,7

MODELLO
CALDAIA

Produzione acqua calda sanitaria Dimensioni mm

Pressio-
ne min.
e max
alimen-
tazione

Pressio-
ne max
di eser-

cizio

�t 25°C �t 30°C Regola-
zione

Portata
minima

A B C D E

bar bar l/min l/min °C l/min

SUPERAPIDA SA 22 R 0,5 - 7 8 12,44 10,36 35-55 2,5 450 195 130 336 95

SUPERAPIDA SA 26 R 0,5 - 7 8 14,53 12,20 35-55 2,5 500 225 140 386 145

SUPERAPIDA SA 31 R 0,5 - 7 8 17,77 14,81 35-55 2,5 600 270 150 486 245
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AVVERTENZE GENERALI

Il presente libretto d’istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto. Assicurarsi che questo
rimanga sempre a corredo dell’apparecchio.
Si prega di leggere attentamente le avvertenze contenute in questo capitolo in quanto forniscono importanti
indicazioni sull’uso dell’apparecchio.
Conservare con cura il libretto per ogni ulteriore consultazione.
Se l’apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se si dovesse traslocare e la-
sciare l’apparecchio, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in modo che possa essere con-
sultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

IMPORTANTE: Questo apparecchio serve a produrre acqua calda termo per uso riscaldamento ed acqua
calda sanitaria ad una temperatura inferiore di quella di ebollizione a pressione atmosferica compatibilmente
alle sue prestazioni e alla sua potenza. E’ vietata l’utilizzazione dell’apparecchio per scopi diversi.

E’ assolutamente vietato e pericoloso ostruire anche parzialmente la o le prese d’aria per la ventila-
zionedel localedoveè installata lacaldaianonchè impedire,ancheparzialmente, l’afflussod’ariaalla
caldaia stessa con mobili o rivestimenti inadeguati.

E’ vietato per la sua pericolosità il funzionamento di aspiratori, caminetti e simili nello stesso locale di installa-
zione della caldaia.

Non toccare parti calde della caldaia quali, cassa fumi, tubo del camino, ecc. che durante e dopo il funziona-
mento (peruncerto tempo)sonosurriscaldate.Ognicontattoconessepuòprovocarepericolosescottature.

Non bagnare la caldaia con liquidi infiammabili o altri liquidi.

Non appoggiare alcun oggetto sopra la caldaia.

Vietare l’uso della caldaia a bambini e inesperti.

Non effettuare pulizie dell’apparecchio e/o delle sue parti con sostanze facilmente infiammabili (benzina, al-
coli, ecc.).

Non lasciare contenitori e sostanze infiammabili nel locale dove è installata la caldaia quando la stessa è in
funzione.

Per l’alimentazione elettrica generale dell’apparecchio non è consentito l’uso di adattatori, prese multiple e/o
prolunghe.
In caso di danneggiamento del cavo elettrico di alimentazione spegnere la caldaia e, per la sostitizione, rivol-
gersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.

La caldaia utilizza energia elettrica. Questo comporta l’osservanza di alcune regole fondamentali quali:
– non toccare l’apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o piedi nudi
– non tirare i fili elettrici
– non lasciare esposto l’apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc.)
– non permettere che l’apparecchio sia usato da bambini o da persone inesperte.

Avvertendo odore di gas:
– mai azionare interruttori elettrici, il telefono e qualsiasi altro oggetto che possa provocare scintille
– aprire immediatamente porte e finestre per creare una corrente d’aria che purifichi il locale
– chiudere i rubinetti del gas (meglio quello centrale al contatore) o quello della bombola
– chiedere l’intervento del nostro servizio assistenza autorizzato.

Se l’apparecchio non viene utilizzato per lunghi periodi chiudere sempre il rubinetto principale di adduzione
del gas alla caldaia e disinserire l’interruttore generale dell’alimentazione elettrica, esclusi i periodi in cui è
previstoche la temperaturaambientescendasotto7°C(lacaldaiaèprovvistadiunafunzioneantigelo).

Nel caso di lavori o manutenzioni di strutture poste nelle vicinanze dei dispositivi di scarico dei fumi e loro ac-
cessori, spegnere l’apparecchio e, a lavori ultimati, farne verificare l’efficienza di funzionamento e di tiraggio
dal nostro servizio assistenza autorizzato.
Inpresenzadipericolodigelodell’apparecchioe/odell’impianto, consigliandosi con l’installatore,devonoes-
sere presi opportuni provvedimenti che comunque non riguardano la ditta SILE S.p.A.

ACCENSIONE BRUCIATORE (acqua calda sanitaria)

Seguendo lo schema della caldaia a pag. 1:
– Accertarsi che il selettore (32) sia in posizione (spento). Tutti i led alla sinistra del pannello elettrico sono
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spenti.
– Aprire il rubinetto del gas (17) ed attendere qualche minuto. Assicurarsi che sia aperto anche il rubinetto del

contatore gas.
– Ruotare il selettore in ESTATE o INVERNO.
– Regolare i potenziometri sanitario (33) e termo (34) alle rispettive temperature desiderate.

In questo modo la caldaia è predisposta e pronta al funzionamento; il led verde “collegamento a rete” (30) è
acceso.

Può accadere che, per insufficienza di gas o mancanza di scarica dell’elettrodo di accensione, la caldaia non
entri in funzione ed intervenga il dispositivo di controllo fiamma dopo tre tentativi di riaccensione automatica.
In questo caso, oltre al led verde “collegamento a rete”, si accende anche il led rosso “spia di blocco” (29).
Attendere circa 10 sec. dall’accensione della spia (29) prima di sbloccare l’apparecchiatura ruotando il selet-
tore (32) nella posizione e riportandolo nella posizione precedente.

RISCALDAMENTO AMBIENTE

– Regolare il termostato ambiente alla temperatura desiderata.
– Commutare il selettore (32) sulla posizione riscaldamento.
– Regolare il potenziometro di regolazione termo (34) alla temperatura voluta.

Inquestocaso lacaldaiaèpredispostasiaper laproduzionediacquacaldasanitariacheper il riscaldamento;
il led verde “collegamento a rete” (30) è acceso.

Per disinserire il riscaldamento ambiente eseguire le operazioni sopra riportate in senso inverso o abbassa-
re solamente la temperatura richiesta del termostato ambiente.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per disattivare la caldaia agire sul selettore (32) e portarlo sulla posizione (spento).
Qualora la caldaia non venga utilizzata per un certo periodo chiudere sempre il rubinetto principale di addu-
zione gas e disinserire l’interruttore generale dell’alimentazione elettrica.

Nel caso si volesse usufruire della funzione antigelo della scheda elettronica è necessario che la cal-
daia resti alimentata sia da corrente elettrica che dal gas.

CONTROLLI PERIODICI

Controllare periodicamente sul termoidrometro (35 pag. 1) la pressione di caldaia che deve essere, ad im-
pianto freddo, compresa tra 0.5 e 1 bar; ad impianto caldo non deve superare i 2.8 bar.

NOTA: Far verificare con periodicità da personale professionalmente qualificato o dal nostro servizio assi-
stenzaautorizzatoche il condotto fumie il caminosianoperfettamente liberidaostruzioniedostacoli occasio-
nali (nidi di uccelli, di vespe, ecc.). Questi compromettono l’efficienza di funzionamento e di tiraggio.

IMPORTANTE: Per garantire l’efficienza dell’apparecchio e il corretto funzionamento dell’impianto è neces-
sario,alla finediogniperiododi riscaldamento, fare ispezionare,dalnostroservizioassistenzaautorizzato, la
caldaia e verificare il buon funzionamento della canna fumaria o camino e il dispositivo di scarico fumi. Una
manutenzione accurata è sempre motivo di risparmio e di sicurezza.

� Una volta all’anno provvedere alla pulizia della caldaia ed alla verifica delle apparecchiature.
� Qualora la caldaia rimanga inattiva per un lungo periodo, prima di inserire l’interruttore generale, sblocca-

re il motore del circolatore attraverso l’apposita vite (vedi pag. 20).
� Non intervenire mai sulla regolazione della valvola gas, solo il personale autorizzato del ns servi-

zio assistenza ne ha facoltà.

NEL CASO SI RISCONTRASSERO ANOMALIE DURANTE LE OPERAZIONI SU INDICATE CHIEDERE
L’INTERVENTO DEL NOSTRO SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATO.
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INCONVENIENTI E CAUSE

Il bruciatore si accende e va subito in blocco

Il bruciatore non si accende INCONVENIENTI

L'elettropompa è rumorosa

L'acqua non è sufficientemente calda CAUSE

Il riscaldamento ambiente non è sufficiente

Il led verde "colleg. rete" (31) e rosso (29) "blocco" sono accesi RIMEDI

I led sono accesi in altre combinazioni

Si avverte odore di gas bruciato

� C'è aria nella rete gas 1

� C'è stata un'interruzione o un forte abbassamento di gas nella rete 2

� � � È attivato il blocco fiamma 3

� � Il selettore non è posizionato nella giusta posizione 4

� � Il potenziometro termo è regolato ad una temperatura troppo bassa 5

� � Il termostato ambiente non è inserito 6

� � Il termostato ambiente è regolato ad una temperatura troppo bassa 7

� � � L'impianto non ha acqua a sufficienza 8

� � C'è aria nell'impianto termo 9

� Il potenziometro di regolazione sanitario è regolato a temperatura troppo bassa 10

� La temperatura dell'acqua fredda è troppo bassa 11

� I prelievi dell'acqua calda hanno portata troppo elevata 12

� Si sta prelevando acqua calda in continuazione 13

� � � � � � Altre anomalie 14

RIMEDI

1) Ripetere più volte l’accensione bruciatore.
2) Chiudere il rubinetto del gas (17) ed attendere che ci sia di nuovo del gas prima di riaccendere.
3) Ripetere l’operazione di accensione.
4) Ruotare il selettore (32) nella giusta posizione.
5) Posizionare il potenziometro di regolazione termo (34) in senso orario per aumentare la temperatura.
6) Regolare il termostato ambiente a temperatura più alta.
7) Vedere punto 6.
8) Aggiungere dell’acqua mediante il rubinetto di carico impianto termo (20); disaerare l’impianto. Non oltre-

passare la pressione di 1 bar indicata sul termoidrometro (35). Se si dovessero ancora verificare cali di
pressione chiedere l’intervento del nostro servizio assistenza autorizzato per l’eventuale disaerazione
della caldaia o di altro personale professionalmente qualificato, per eliminare l’eventuale perdita dell’im-
pianto.

9) Vedere punto 8.
10) Posizionare il potenziometro regolazione sanitario (33) a temperatura più alta.
11) La portata deve essere diminuita in funzione della temperatura dell'acqua fredda.
12) Vedere a pag. 2 la portata massima consentita.
13) Attendere la chiusura d'erogazione d'acqua calda, i due servizi sono alternativi.
14) Qualora gli inconvenienti sopra riportati non dipendessero dalle cause indicate disattivare l’apparecchio,

astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione, e rivolgersi al nostro servizio assistenza autorizzato.

N.B.: Leggere le condizioni di garanzia a pag. 26.
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AVVERTENZE GENERALI

Il presente libretto d’istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto. Assicurarsi che questo
sia sempre lasciato a corredo dell’apparecchio.
Si prega di leggere attentamente le avvertenze contenute in questo capitolo per una corretta e sicura installa-
zione dell’apparecchio. Dopo l’installazione della caldaia consegnare il libretto all’Utente.
L’installazione deve essere effettuata da personale professionalmente qualificato, avente cioè specifica
competenza tecnica nel settore dei componenti di impianti di riscaldamento ad uso civile e produzione di ac-
qua calda ad uso sanitario e conosca quindi tutte le normative UNI-CIG e C.E.I. in vigore.
Un’errata installazione può causare danni a persone, animali o cose, per i quali la ditta SILE S.p.A. non è re-
sponsabile.

IMPORTANTE: Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è espressamente previ-
sto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

SINTESI DELLE NORME DI INSTALLAZIONE

L’installazionedeveessereeseguitasecondonormeUNI7129,UNI-CIG7131,C.E.I.,DPR412/93esucces-
sivemodifiche. Inognicasodovrannoessere rispettate levigentinormesul risparmioenergetico, le locali nor-
me dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas e dell’Ufficio Igiene del Comune.

In particolare il locale d’installazione deve avere:
– un’entratadiaria frescadall’esternoconsezione libera totaledi6cm2 perognikWdiportata termica installa-

ta minimo di 100 cm2;
– uncondottodiscaricodeigascombusticonsezionenonminorediquelladell’attaccodel tubodiscaricodella

caldaia, con percorso ascensionale e tratto verticale iniziale pari 2xD (D=diametro).

E' vietata l'installazione dell'apparecchio in luoghi con pericolo di esplosione.
Non si devono installare, in locale caldaia, elettroventilatori od aspiratori. Deve essere comunque evitato, du-
rante il funzionamento della caldaia, l’azionamento di aspiratori che possano mettere in depressione l’am-
bientecausando l’immissionedeiprodotti dellacombustionenel localecaldaiaattraverso lacanna fumaria.

E’ assolutamente vietato e pericoloso ostruire anche parzialmente la o le prese d’aria per la ventilazione del
locale dove è installata la caldaia nonchè impedire, anche parzialmente, l’afflusso d’aria alla caldaia stessa
con mobili o rivestimenti inadeguati.

Nel caso di installazioni in balconi e terrazze si dovrà evitare che la caldaia sia soggetta ad agenti atmosferici
che ne compromettano il funzionamento e ne provochino il deterioramento. Si consiglia la predisposizione di
un vano tecnico aerato e riparato dalle intemperie.

L’allacciamentoelettricodeveessereeseguitosecondo lenormeC.E.I. vigenti epredisponendounaefficace
messa a terra della caldaia. L’impianto di adduzione gas sarà a perfetta tenuta e secondo le norme UNI 7129;
per gas liquido secondo UNI-CIG 7131.
La tenuta dell’impianto gas dovrà saltuariamente essere verificata chiudendo ogni utenza e controllando
eventuali perdite tramite il contatore.

NOTA: Per l’uso di gas liquido (G.P.L.) è vietato effettuare impianti in locali con pavimento al di sotto del piano
di campagna. Data la necessaria installazione, per impianti a gas liquido (G.P.L.), dei riduttori di 1° e 2° stadio
si fa presente che i riduttori dovranno essere installati sempre fuori del fabbricato, eventualmente in nicchia
esterna aerata, non in comunicazione con locali, particolarmente quelli il cui pavimento sia al di sotto del pia-
no di campagna.

MESSA IN OPERA

Dovendo scaricare o caricare la caldaia da un automezzo o comunque spostarla, agire sulle apposite staffe
e/o prese.
La prima operazione da farsi, dopo aver trasportato la caldaia a piè d’opera, consiste nel tagliare il cartone
d’imballaggioaprendo i lembi superiori.Assicurarsi dell’integritàdel contenuto. Incasodidubbiononutilizza-
re l’apparecchio e rivolgersi al fornitore.
Si prosegue con lo smontaggio della pannellatura svitando dall’interno le due viti inferiori laterali di vincolo
della stessa al telaio, spingendola verso l’alto con l’avvertenza di sganciarla dall’innesto superiore ad inca-
stro.

Gli elementi dell’imballaggio (cartone, polistirolo espanso, sacchetti di plastica, ecc.) non devono essere la-
sciati alla portata dei bambini perchè potenziali fonti di pericolo.
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Per l’aggancio della caldaia alla parete eseguire i due fori con punta da trapano ø 10 mm secondo la “dima” di
pag. 2. Introdurre i tasselli delle viti a corredo e verificare l’idoneità dell’aggancio. Nel caso di muri poco resi-
stenti adottare opportuni sistemi di fissaggio. Solo ora può essere appesa la caldaia.

L’allacciamento all’impianto idraulico e gas verrà eseguito come indicato ai relativi capitoli.
Prima di eseguire ogni allacciamento verificare che il locale sia compatibile con l’installazione da effettuarsi.
Accertaresoprattuttoche laventilazioneesfogogassiano idoneiallapotenzialitàcaloricadelleapparecchia-
tureda installarsi nel localeedal tipodigas impiegato (vederenorme UNI7129).Osservare inoltre,quantodi-
sposto dalla legge 10/91 e dal DPR 412/93.

Verificareche il condottodi scarico tracaldaiaecaminosiadotatodi pre-
sa di campionamento fumi con diametro minimo di 10 mm e ad una di-
stanza dall'attacco uscita fumi della caldaia almeno pari alla misura
riportata in tabella. Se non presente installare la presa di campionamen-
to.

Modello A

SUPERAPIDA SA 22 R 260

SUPERAPIDA SA 26 R 280

SUPERAPIDA SA 31 R 300

Prima di montare il raccordo tra caldaia e camino, secondo le normative sopra citate, verificare che il camino
abbia un tiraggio adeguato, che non presenti strozzature e che non siano inseriti nella canna fumaria scarichi
di altri apparecchi salvo che questa non sia realizzata per servire più utenze secondo le specifiche norme e
prescrizioni vigenti.

Nel caso di canne fumarie preesistenti controllare che queste siano state perfettamente pulite. In caso con-
trario le scorie eventualmente presenti, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento della caldaia, po-
trebbero occludere il passaggio dei fumi causando situazioni di estremo pericolo per l’Utente.

Sia i camini singoli che lecanne fumarie ramificatedovrannoessereconformiallenormeUNI7129eUNI-CIG
7131. Ogni ditta costruttrice di camini è in grado di fornire la più idonea canna fumaria tenendo conto dell’ubi-
cazione, potenzialità, perdita di carico ammessa e numero di caldaie sovrapposte da installarsi.
Richiedere la relativa certificazione e calcolo secondo la vigente normativa UNI.

IMPIANTO IDRAULICO - ALLACCIAMENTO E SCARICO

Le reti di distribuzione dell’acqua calda e fredda sanitaria e
termo devono essere ricoperte da una guaina termoisolan-
te secondo le vigenti norme.

Gli allacciamenti idraulici devono essere eseguiti in modo
razionale agli attacchi previsti nella caldaia utilizzando l’ap-
posita dima di montaggio oppure seguendo le posizioni in-
dicate allo schema di pag. 2. Utilizzare il Kit 4, da noi fornito
su richiesta, comprendente, oltre il raccordo flessibile inox
per gas, anche n. 4 raccordi telescopici per acqua sanitaria
e termo.

Gliscarichidellavalvoladisicurezzaedidrenaggiodellacaldaiasidevonoconvogliareadunasicura
tubazione di scarico. In sua assenza, l’eventuale intervento della valvola di sicurezza può provocare l’alla-
gamentodel locale.LadittaSILES.p.A.nonèassolutamente responsabiledeidanniprovocatidallamancan-
za di questa precauzione tecnica.

RIEMPIMENTO SANITARIO E TERMO

Caricare il circuito sanitario da rete idrica, controllando di disaerarlo completamente.
Nel caso di impianti esistenti, prima del caricamento della caldaia, si deve procedere al lavaggio dell’impianto
per l’eliminazione di fanghi e sedimenti che altrimenti depositandosi all’interno della caldaia possono provo-
care rumori e surriscaldamenti o danni alla stessa.

Controllare la pressione di carica del vaso di espansione che dovrà essere minimo 0.5 bar.
Caricare lacaldaiaagendosull’apposito rubinettodialimentazione.L’operazionevaeseguita lentamenteper
permettere la completa disaerazione dell’impianto anche attraverso le eventuali valvoline di sfiato dei corpi
scaldanti.
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Disaerare la caldaia per mezzo della valvolina di sfiato (24 pag. 1).
Accertare la completa disaerazione dello scambiatore mettendo eventualmente in funzione la pompa.
Controllare sull’idrometro che la pressione di caricamento a freddo sia almeno di 0.5 � 1 bar. Per un corretto
funzionamento della caldaia, la pressione della stessa, a caldo, deve essere di circa 1.5 �1.8 bar.

ALLACCIAMENTO GAS

L’allacciamento gas deve essere effettuato da personale professionalmente qualificato secondo norme UNI
7129 e UNI-CIG 7131 utilizzando eventualmente il raccordo flessibile e il rubinetto gas da noi forniti su richie-
sta.
Prima dell’installazione si consiglia di effettuare una accurata pulizia interna di tutte le tubazioni dell’impianto
di adduzione del combustibile per rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon funzio-
namento della caldaia. Mantenere chiusi il rubinetto o i rubinetti di alimentazione gas.

Ogni caldaia viene provata e tarata per il tipo di gas indicato in targhetta. Pertanto all’atto dell’allacciamento
della caldaia alla rete del gas controllare che il tipo di gas distribuito sia quello per cui è stata tarata la caldaia.
L’eventuale adattamento per funzionamento a G.P.L. deve essere eseguito dalla nostra ditta o dal nostro
servizio assistenza autorizzato.

L’impianto gas sarà eseguito secondo le norme UNI-CIG sopra citate e, per funzionamento a G.P.L. da ser-
batoio di stoccaggio, seguire anche quanto segue come da schema LiquiPibiGas.

1) Valvola di riempimento 7) Valvola di sicurezza con ritegno
2) Messa a terra serbatoio 8) Gruppo di servizio per erogazione
3) Serbatoio per G.P.L. 9) RIDUTTORE DI 1o STADIO
4) Attacco pinza messa a terra automezzo 10) Valvola di intercettazione
5) Valvola di sicurezza 11) Valvola di drenaggio
6) Indicatore di livello magnetico a galleggiante 12) REGOLATORE DI 2o STADIO

NOTA: Il posizionamento del serbatoio di gas liquido dovrà essere eseguito secondo le norme del D.M.
31.03.1984 ed a cura dell’Azienda distributrice del gas liquido, la stessa che successivamente venderà il
combustibile all’Utente. In particolare si dovrà avere l’avvertenza di non usare tubazioni per l’adduzione del
gas agli apparecchi utilizzatori con sezione minore di 1/2" e curare l’installazione del riduttore sia di primo che
di secondo stadio.
Con ciò si avrà maggior garanzia che la caldaia funzioni correttamente ad una pressione costante di 300 mm
c.a. (chenondeve inogni casoesseresuperata)a tuttovantaggiodel rendimentoeadevitarepossibili disfun-
zioni.

ALLACCIAMENTO ELETTRICO

L’allacciamento elettrico deve essere effettuato da personale professionalmente qualificato secondo la nor-
mativa in vigore.
Lasicurezzaelettricadell’apparecchioè raggiuntasoltantoquando lostessoècorrettamentecollegatoadun
efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme C.E.I.
E’ necessario verificare questo fondamentale requisito di sicurezza.
In caso di dubbio richiedere un controllo accurato dell’impianto elettrico da parte di personale professional-
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mente qualificato. La ditta SILE S.p.A. non è assolutamente responsabile per eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dell’impianto.
Non sono assolutamente idonee come prese di terra le tubazioni degli impianti gas, idrico e di riscaldamento.
Potrebbero verificarsi in breve tempo gravi danni alle tubature, alla caldaia e agli eventuali radiatori.

Verificare che la rete di alimentazione sia a V 230 e che la sezione dei cavi dell’impianto sia idonea alla poten-
za assorbita dall’apparecchio (88 W).

Per l’alimentazione generale dell’apparecchio dalla rete elettrica non è consentito l’uso di adattatori, prese
multiple e/o prolunghe.

Per l’allacciamento alla rete occorre prevedere un interruttore onnipolare come previsto dalla normativa
C.E.I. vigente.

1 flussostato rotativo 10 termostato ambiente / comando temoto
2 termostato di sicurezza 13 elettropompa
3 sonda sanitario 14 valvola gas
4 sonda mandata termo 15 elettrodi di accensione
5 modulatore 16 elettrodo di ionizzazione
6 pressostato di sicurezza elettropompa 17 trimmer sanitario
8 termostato fumi 18 trimmer riscaldamento
9 sonda esterna 19 selettore funzione

L’uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta l’osservanza di alcune regole fonda-
mentali quali:
– non toccare l’apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a piedi nudi
– non tirare i cavi elettrici
– non lasciare esposto l’apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc.).
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– utilizzare un trasformatore di isolamento collegato a terra da un lato se si intende collegare il siste-
ma ad una sorgente di alimentazione senza conduttore di terra o ad una sorgente di alimentazione
con230Vtralefasi(daeseguirsisolodapersonaleprofessionamentequalificatosecondolanorma-
tiva in vigore).

La caldaia è dotata delle seguenti apparecchiature di funzionamento, comando, sicurezza e controllo della
migliore qualità ed affidabilità, ed è completa di cablaggio elettrico:
– termostato di sicurezza fumi a riarmo manuale
– flussostato rotativo consenso funzionamento sanitario
– pressostato di consenso lato termo
– elettropompa di circolazione per monotubo
– scheda elettronica di accensione, modulazione e controllo fiamma con microprocessore
– valvola automatica di controllo e sicurezza gas con stabilizzatore e regolatore di pressione
– sonda controllo temperatura sanitario
– sonda controllo temperatura termo
– potenziometro regolatore temperatura sanitario
– potenziometro regolatore temperatura termo
– termostato di sicurezza
– selettore posizioni di:

spento
estate (acqua calda sanitaria)
inverno (acqua calda sanitaria e termo)
reset
spazzacamino

– termoidrometro
– cavi alimentazione elettrica
– cavi allacciamento elettrico apparecchiature esterne.

Nel caso si dovesse ricorrere alla loro sostituzione, come per ogni altro componente idraulico ed elettrico, im-
piegare apparecchiature originali SILE.

Per gli allacciamenti elettrici esterni, il cronotermostato ambiente e il comando remoto seguire lo schema
elettrico riportato. Non usare cronotermostati ambiente con resistenza anticipatrice.

Nel caso si voglia collegare la caldaia con un Comando Remoto SILE con le funzioni sia di cronotermostato
ambiente che di regolazione a distanza delle funzioni della caldaia e la rilevazione anomalie della stessa, se-
guire lo schema a fianco riportato.
Laconnessionedel remotoavvienedirettamenteallaschedasul cavodelT.A. (N.10delloschemapreceden-

te) senza l’utilizzo di interfaccie.

Caratteristiche elettriche della linea di comunicazione:
– Numero di fili: 2
– Tipo di cavo: bipolare (*)
– Lunghezza massima linea: 40 metri
– Massima resistenza cavo: 2 x 5 �.
– Polarità : libero da polarità

(*) – in caso di ambienti con elevato rumore elettromagnetico, è
necessario utilizzare cavo schermato o filo attorcigliato.Seguire
le istruzioni di installazione allegate al Comando Remoto.

Nel caso si voglia collegare la caldaia con un Comando Remoto SILE utilizzando nel contempo un impianto
di riscaldamento a zone (max 4) comandate da termostati, è necessario installare il Kit zone SILE ZS e il Co-
mando remoto SILE fungerà da termostato per la zona 1.

N.B.: NON MANOMETTERE I CIRCUITI ELETTRICI SENZA AUTORIZZAZIONE.
COLLEGARE SEMPRE LA CALDAIA ALL’IMPIANTO DI TERRA.

MODO RISCALDAMENTO CON SONDA ESTERNA

Il funzionamento con sonda esterna si attiva automaticamente collegando quest’ultima alla caldaia.
Il funzionamento rimaneugualealmodo riscaldamentonormale, con ladifferenzache la temperaturadiman-
data è calcolata in funzione della temperatura esterna rilevata dalla sonda e dal fattore K.

Il fattore K è impostato dalla manopola normalmente utilizzata per impostare la temperatura riscaldamento
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(vedi figura).
Si riporta l’andamento
della temperatura con
intervallo di tempera-
tura riscaldamento
normale.
Nel caso fosse sele-
zionato il range ri- scal-
damento per im- pian-
to a pavimento, le
curve risul teranno

comprese all’interno del range di temperatura per il pavimento, mantenendo comunque la stessa pendenza
“K”.

Nelcasosiapresente ilComandoRemotoSILEconsondaesternacollegataallaschedadicaldaia,èabilita-
ta la funzionedicompensazioneclimaticachepermette la regolazionedelsetpointdimandatadellacaldaia in
funzione della temperatura esterna. Per la regolazione dei paramentri in gioco vedere il paragrafo “Compen-
sazione climatica” nel manuale allegato al Comando Remoto SILE.

CARATTERISTICHE E FUNZIONAMENTO ELETTROPOMPA

Alla prima messa in funzione, o ad ogni svuotamento e riempimento
dell’impianto,nonservespurgare l’ariadalcircolatoreperevitareun funzio-
namento rumoroso, lo spurgo d’aria è automatico. Non fare mai funziona-
re il circolatore senza acqua.

Per evitare il blocco dell’elettropompa, con caldaia sotto tensione, la sche-
da elettronica ne prevede la messa in funzione giornaliera anche nel caso
non ci sia stata alcuna richiesta di riscaldamento ambiente.

Nell’eventualità l’elettropompa risulti bloccata, dopo lunghi periodi di inatti-
vità, procedere allo sbloccaggio come indicato a pag. 20.

VALVOLA DI SICUREZZA CALDAIA

La valvola di sicurezza montata nella caldaia è tarata alla pressione massima di 3 bar.
Convogliare lo scarico della valvola alla tubazione di drenaggio.
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SVUOTAMENTO CALDAIA

Togliere la corrente, intercettare l’alimentazione acqua fredda. Effettuare lo scarico drenando accuratamen-
te.
Per il riempimento vedi paragrafo relativo.

IMPIANTO A ZONE

Ipotizzando un impianto di riscaldamento con al massimo quattro zone, anche ad alta e bassa temperatura,
comandate dalle rispettive valvole o pompe di zona, volendo utilizzare anche il Comando Remoto SILE, è ne-
cessario installare il KIT Zone MLC16. Per le indicazioni di montaggio vedere le istruzioni allegate al Kit.

Ipotizzando un impianto di riscaldamento alimentato da più valvole di zona senza l’utilizzo del Comando
Remoto, è opportuno collegare correttamente le valvole, onde evitare che la pompa della caldaia rimanga in
funzionequando tutte levalvolesonochiuse.Loschemariportatodimostracomedevonoesserecollegate.
Verificare prima del collegamento che agli estremi dei due fili provenienti dal termostato ambiente non ci sia
tensione.

ATTENZIONE: I morsetti T-A fanno capo ad un circuito di
caldaia in bassa tensione. Non usare cronotermostati am-
biente con resistenza anticipatrice.

Nel caso l’impianto di riscaldamento ambiente sia gestito in zone a due temperature diverse (bassa tempera-
tura per pannelli a pavimento e alta temperatura per corpi scaldanti tradizionali) è possibile utilizzare il Sepa-
tatore idraulico da incasso SILE TBA , eventualmente anche con impostazione elettronica modulante della
temparatura della zona di bassa, con sonda esterna (TBA.M).

N.B.: NON MANOMETTERE I CIRCUITI ELETTRICI SENZA AUTORIZZAZIONE.
COLLEGARE SEMPRE LA CALDAIA ALL’IMPIANTO DI TERRA.
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AVVERTENZE GENERALI

Si prega di leggere attentamente le avvertenze contenute in questo capitolo per garantire una corretta prima
accensione e manutenzione dell’apparecchio.

TUTTE LE SEGUENTI OPERAZIONI DOVRANNO ESSERE ESEGUITE ESCLUSIVAMENTE DAL
NOSTRO SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATO.

Prima di effettuare qualsiasi intervento sulla caldaia che prevede lo smontaggio del bruciatore o parti di que-
sta,disinserire l’interruttoregeneraledell’alimentazioneelettricaechiudere il o i rubinetti di alimentazionedel
gas.
Non toccare le parti calde della caldaia quali cassa fumi, tubo del camino, ecc. che durante e dopo il funziona-
mento (peruncerto tempo)sonosurriscaldate.Ognicontattoconessepuòprovocarepericolosescottature.
L’uso di un qualsiasi componente che utilizza energia elettrica comporta l’osservanza di alcune regole fonda-
mentali quali:
– non toccare l’apparecchio con parti del corpo bagnate o umide e/o a piedi nudi
– non toccare i cavi elettrici
– non lasciare esposto l’apparecchio ad agenti atmosferici.

L’eventuale sostituzione di parti o accessori dell’apparecchio dovrà essere effettuata solamente utilizzando
ricambi originali.
Non lasciare la caldaia inutilmente inserita quando la stessa non venga utilizzata dall’utente. Chiudere sem-
pre il rubinetto di adduzione combustibile e disinserire l’interruttore di alimentazione elettrica.

VERIFICHE DI PRIMA ACCENSIONE

Prima di avviare la caldaia verificare che:
– il locale di installazione sia sufficientemente aerato
– la linea di adduzione gas sia conforme alle norme vigenti UNI 7129 e UNI-CIG 7131
– tutte le connessioni gas siano a tenuta
– i dati di targa della caldaia siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione elettrica e idrica
– la caldaia sia alimentata dal tipo di combustibile per il quale è predisposta
– la caldaia sia dotata di tutti i dispositivi di sicurezza e controllo prescritti dalle norme vigenti
– lo scarico dei fumi permetta una perfetta e sicura evacuazione dei prodotti della combustione
– le condizioni per la normale manutenzione della caldaia siano sufficienti nel caso in cui questa venga siste-

mata fra i mobili
– l’allacciamento elettrico sia corretto e che il filo di messa a terra sia bene collegato, importante rispettare

la polarità fase-neutro
– l’impianto termo e il circuito sanitario siano riempiti d’acqua e liberi dalla presenza di aria.

ADEGUAMENTO PER FUNZIONAMENTO AD ALTRO TIPO DI GAS

SUPERAPIDA SA 22 R Gas Metano G 20 GPL G 31 N°

ø Ugelli Gas Bruciatore (Stamp.) 1,30 0,77 12

Portata Gas al Bruciatore 2,37 m3/h 1,84 kg/h -

Pressione di Alimentazione Gas 180-200 mm H2O 18-20 mbar 280/300-370 mm H2O 28/30-37 mbar -

Pressione Max Gas al Collettore 106 mm H2O 10.6 mbar 270 mm H2O 27 mbar -

Pressione Min Gas al Collettore 20 mm H2O 2 mbar 60 mm H2O 6 mbar -

SUPERAPIDA SA 26 R Gas Metano G 20 GPL G 31 N°

ø Ugelli Gas Bruciatore (Stamp.) 1,30 0,77 14

Portata Gas al Bruciatore 2,77 m3/h 2,15 kg/h -

Pressione di Alimentazione Gas 180-200 mm H2O 18-20 mbar 280/300-370 mm H2O 28/30-37 mbar -

Pressione Max Gas al Collettore 102 mm H2O 10.2 mbar 280 mm H2O 28 mbar -

Pressione Min Gas al Collettore 18 mm H2O 1.8 mbar 60 mm H2O 6 mbar -

SUPERAPIDA SA 31 R Gas Metano G 20 GPL G 31 N°

ø Ugelli Gas Bruciatore (Stamp.) 1,30 0,77 18

Portata Gas al Bruciatore 3,36 m3/h 2,61 kg/h -

Pressione di Alimentazione Gas 180-200 mm H2O 18-20 mbar 280/300-370 mm H2O 28/30-37 mbar -

Pressione Max Gas al Collettore 98 mm H2O 9.8 mbar 290 mm H2O 29 mbar -

Pressione Min Gas al Collettore 22 mm H2O 2.2 mbar 75 mm H2O 7.5 mbar -
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REGOLAZIONE PRESSIONE GAS (G20)

Le regolazioni della pressione minima e massima gas, corrispondenti rispettivamente alla potenza minima
sanitario e alla portata termica nominale, vengono effettuate in fabbrica e sarebbe opportuno non modificar-
le.Solo incasodisostituzionedellavalvolastessaeseguire la regolazioneagendodirettamentesulleviti “c”e
“c1” del modulatore, sotto al cappuccio "e", controllando la tabella precedente e seguendo quanto sotto ripor-
tato.

ATTENZIONE: Nella regolazione tenere conto che:
– La pressione misurata sulla rampa bruciatori principali, va letta almeno 30" dopo aver effettuato la regola-

zione.
– Ogni regolazione viene effettuata agendo prima sulla vite "c1"che regola la portata massima di gas e suc-

cessivamente sulla vite "c" che regola la portata minima. La regolazione della pressione massima influisce
sulla regolazione della pressione minima.

a Presa pressione bruciatore
b Presa pressione rete di alimentazione
c Vite regolazione pressione minima
c1 Vite regolazione pressione massima
d1 Alimentazione 230 Volt elettrovalvola di sicurezza
d2 Alimentazione 24 Volt elettrovalvola di regolazione
e Cappuccio di protezione

1) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
2) Allentare la vite di presa pressione bruciatore "a" ed inserire un manometro ad U.
3) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.
4) Mettere in funzione la caldaia in posizione sanitario ed aprire un rubinetto di presa acqua calda sanitaria,

oppure due, facendo scorrere l’acqua abbondantemente.
5) Togliere il cappuccio di protezione "e".
6) Agire sul dado metallico "c1", ruotando in senso orario per aumentare la pressione ed antiorario per dimi-

nuirla, fino ad ottenere il valore corrispondente di potenza massima nominale.
7) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
8) Staccare la presa d’alimentazione elettrica "d2" dal modulatore.
9) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.

10)Mettere in funzionelacaldaia inposizionesanitarioedaprireunrubinettodipresaacquacaldasanitaria.
11)Agiresuldadodi teflon "c", ruotando insensoorarioperaumentare lapressioneedantiorarioperdiminuir-

la, fino ad ottenere il valore corrispondente di portata termica nominale minima. In questo modo si ottiene
la modulazione di fiamma del bruciatore anche con piccoli prelievi di acqua calda sanitaria anzichè conti-
nui attacchi-stacchi del bruciatore.

13) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
14) Inserire lapresadimodulazioneelettrica “d2”almodulatore, rimettere il cappucciodiprotezione“e”e rida-

re corrente alla caldaia.

Nel caso di prima accensione della caldaia può risultare necessario regolare la pressione del gas in relazione
alla potenza di riscaldamento necessaria. Senza bisogno di aprire il pannello elettrico, questo è possibile
agendo tramitecomandoremotoodallemanopole (n.32,33e34pag1)comedaspiegazionealle pag.16.

Il diagramma illustra le pres-
sioni da regolare alle varie po-
tenzialità.
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SCHEDA ELETTRONICA DI GESTIONE

Funzioni
– Comando di accensione bruciatore
– accensione del bruciatore a potenza impostabile mediante regolazioni opportunamente studiate attraver-

so l’utilizzocombinatodi leddidiagnosticaedimanopoledi regolazione (n.32,33e34pag.1) odi comando
remoto

– modulazione punto-punto della fiamma sia in sanitario che in riscaldamento
– impostazione delle temperature sanitario e riscaldamento mediante potenziometri a bordo scheda
– controllo della temperatura di mandata in fase sanitario e riscaldamento utilizzando due sonde di tempera-

tura a bulbo ad immersione
– controllo della temperatura circuito riscaldamento in caso di trafilamenti
– impostazione della potenza massima in fase riscaldamento mediante comando remoto o manopole
– limitazione della sovratemperatura nello scambiatore per impedire la calcarizzazione mediante post-circo-

lazione in fase termo e sanitario, quest'ultimo con temporizzazione variabile da comando remoto o mano-
pole

– funzionamento con sonda esterna
– funzione di antigelo
– controllo della pompa di circolazione
– controllo della portata del circuito sanitario per l’intervento del bruciatore
– verifica della pressione minima dell’impianto termo
– funzione antibloccaggio della pompa di circolazione
– funzione anti cicli frequenti in fase riscaldamento di durata selezionabile mediante comando remoto o

manopole
– adattamento al tipo di gas da comando remoto o manopole
– selezione del tipo di impianto di riscaldamento (tradizionale o a pannelli radianti a pavimento) mediante co-

mando remoto o manopole
– abbattimento delle emissioni elettromagnetiche mediante filtro combinato posto su scheda e apparecchio

di comando e controllo fiamma
– segnalazione di collegamento rete presente, funzionamento in fase riscaldamento, richiesta accensione,

tramite leds a bordo scheda
– segnalazione di alimentazione inserita, presenza di fiamma e blocco tramite leds a bordo scheda interfac-

ciati con il frontale caldaia
– segnalazione di situazioni anomale mediante combinazione di leds lampeggianti a bordo scheda o sul co-

mando remoto
– protezione della caldaia in caso di interruzione della sonda controllo temperatura scambiatore primario
– protezione della caldaia in caso di interruzione della sonda controllo temperatura uscita sanitario
– circuito raddrizzatore per valvola Honeywell VK 4105 M con uscita in c.c.

Caratteristiche tecniche
– Tensione di alimentazione.....................................................................................230VAC
– range temperatura ambiente funzionamento ........................................................-10 / +60°C
– range funzionamento temperatura sanitario..........................................................35 / 60°C �1.5°C
– Temperatura di spegnimento sanitario ..................................................................62°C
– range funzionamento temperatura riscaldamento.................................................35 / 80°C �1.5°C
– range funzionamento temperatura riscaldamento (impianto a pavimento)............20 / 45°C �1.5°C
– differenziale funzione termostato ..........................................................................8°C
– differenziale funzione termostato (impianto a pavimento) .....................................4°C
– temperatura funzione antigelo ON.........................................................................7°C
– temperatura funzione antigelo OFF.......................................................................35°C
– temporizzazione anti cicli frequenti in modo riscaldamento...................................60 sec.
– range corrente modulatore METANO....................................................................20-120 mA
– range corrente modulatore GPL............................................................................20-160 mA

Impostazione parametri caldaia tramite comando remoto
E’ possibile impostare i parametri di funzionamento della caldaia tramite il comando remoto.
I parametri impostabili sono i seguenti:
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Numero
Parametro

Descrizione Parametro Range ammesso
Valore

impostato SILE

1 Potenza max. riscaldamento 0÷100% 75

2 Potenza min. riscaldamento 0÷70% 00

3 Potenza accensione 0÷100% 50

4 Timer riavviamenti riscaldamento 0÷255 sec 60

5 Range setpoint riscaldamento 00 (impianto radiatori) 01 (imp. pannelli radianti) 00

6 Modalità funzione anticalcare 0 ÷ 4 sec 02

7 Tipo di gas 00 (Metano) 01(GPL) 00

Il parametro 6 (Modalità funzione anticalcare) può essere variato secondo la seguente tabella:

Valore
Parametro 6

Funzione Durata

0 esclusa /

1 automatica variabile da 0.2 a 2 sec inversamente proporzionale alla temperatura di mandata raggiunta

2 automatica fissa: pari a 0.2 sec

3 automatica fissa: pari a 2 sec

4 automatica fissa: pari a 4 sec

Per variare i parametri suddetti tenere conto
che:
tasti 1 e 2 permettono di scorrere la lista

dei parametri e di modificarne il
valore

tasto 3 permette l’accesso alla modalità
di visualizzazione informazioni e
di modifica dei parametri; nei
sottomenù è usato per tornare al
livello precedente

tasto 4 abilita la funzione temporizzata
tasto 5 permette di selezionare lo stato

operativo del comando remoto:
OFF (stand-by), INV (inverno), EST (estate); nella modalità di modifica dei parametri, consente
la selezione e la conferma del valore

tasto 6 in modo operativo inverno, consente la selezione della modalità di gestione del set-point am-
biente: AUTO (programmazione oraria), COMF (manuale Comfort), ECO (manuale Economy);
nei sottomenù è usato per tornare al livello precedente,

tasti 7 e 8 dalla visualizzazione base, permettono di visualizzare e modificare il set-point; permettono la
modifica del valore dei parametri selezionati.

Quindi agire come segue:
– Dare tensione alla caldaia
– Assicurarsi che il selettore (32 pag. 1) sia in posizione di spento.
– Premere il tasto (5) del comando remoto per verificare che lo stato operativo del comando stesso sia su INV

(inverno) o EST (estate). Eventualmente premendo più volte il tasto (5) si passa da uno stato operativo ad
un altro.

– Premere il tasto (3) per 3 secondi. Apparirà uno dei sottomenù disponibili.
– Premere i tasti (1) o (2) per scorrere l’elenco dei sottomenù, fermarsi alla visualizzazione PARAM. Premere

il tasto (5) per attivare il sottomenù PARAM; per tornare alla visualizzazione base premere il tasto (3).
– Premere contemporaneamente i tasti (4) e (5) e comparirà la scritta INST.
– Con i tasti (1) e (2) visualizzare il parametro PSW. Premere il tasto (5) per selezionarlo.
– Con scritta PSW lampeggiante premere i tasti (7) e (8) per impostare il numero 77. Premere successiva-

mente il tasto (5).
– Tornare alla visualizzazione PROG premendo il tasto (3).
– Con i tasti (1) o (2) scorrere l’elenco dei sottomenù e fermarsi alla visualizzazione BOIL; premere il tasto (5)

per attivare il sottomenù.
– Per impostare iparametridesideratidelle tabellesoprastantipremere i tasti (1)o (2),seguiti dal tasto (5).
– Lavariazionedelvaloredelparametrovieneeseguitadai tasti (7)e (8),seguiti dallaconferma: tasto (5).
– Una volta completata l’impostazione dei parametri premere il tasto (3).
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Impostazione parametri caldaia tramite manopole
E’possibile impostare iparametri di funzionamentodellacaldaia tramite lemanopole (n.32,33e34pag1)dal
cruscotto. I parametri impostabili sono i seguenti:

Attivazione menù imposta-
zioni:
– PosizionareP2 inposizio-

ne centrale (ore 12.00)
– PosizionareP3 inposizio-

ne minimo
– Portare il selettore P1 pri-

ma in posizione OFF e poi
entro qualche secondo in
posizione reset.

– Per indicare l’attivazione
della funzione, i 3 led lam-
peggeranno simultanea-
mente per 3 sec.

Selezione del parametro da visualizzare o da impostare:
– Ruotando P2 si seleziona il parametro da visualizzare o da impostare. I LED si illumineranno a luce fissa, a

seconda del parametro selezionato, secondo la seguente tabella:

Numero
Parametro

Descrizione Parametro Range ammesso
LED1

(Rosso)
LED2

(Verde)
LED3

(Verde)

1 Potenza max. riscaldamento 0÷100% OFF OFF OFF

2 Potenza min. riscaldamento 0÷70% ON OFF OFF

3 Potenza accensione 0÷100% OFF ON OFF

4 Timer riavviamenti riscaldamento 0÷255 sec ON ON OFF

5 Range setpoint riscaldamento 0 (radiat)÷1 (pannelli) OFF OFF ON

6 Modalità funzione anticalcare 0÷4 sec ON OFF ON

7 Tipo di gas 0 (Metano) ÷1(GPL) OFF ON ON

8 Non disponibile - - - -

Il parametro6 (Modalità funzioneanticalcare)puòesserevariatosecondo la tabellaallapaginaprecedente.

Variazione del valore del parametro selezionato
– Selezionato il parametro,senzamuovereP2(sanitario), ruotareP3(termo) finoaquando i led lampeggiano

come indicato in tabella seguente secondo il valore desiderato.
– Permemorizzare il valorespostare il selettoreP1 inposizionespazzacamino; i 3LED lampeggerannoper3

secondi indicandone il valore impostato, secondo la tabella seguente:

Valore LED1 (Rosso) LED2 (Verde) LED3 (Verde)

1 (minimo - radiat. - metano) OFF OFF OFF

2 ON OFF OFF

3 OFF ON OFF

4 ON ON OFF

5 OFF OFF ON

6 ON OFF ON

7 OFF ON ON

8 (massimo - pannelli - GPL) ON ON ON

Numero
Parametro

Descrizione Parametro
VALORI IMPOSTATI SILE

LED1 (Rosso) LED2 (Verde) LED3 (Verde)

1 Potenza max. riscaldamento OFF ON ON

2 Potenza min. riscaldamento OFF OFF OFF

3 Potenza accensione OFF OFF ON

4 Timer riavviamenti riscaldamento OFF ON OFF

5 Range setpoint riscaldamento OFF OFF OFF

6 Modalità funzione anticalcaree OFF ON OFF

7 Tipo di gas OFF OFF OFF

8 Non disponibile - - -
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Per passare ad un altro parametro, riportare il selettore P1 in posizione reset.

Perpassareadunaltroparametrosenzamemorizzare,èsufficientecambiareparametromedianteP2,prima
di effettuare la memorizzazione.

Uscita dalla funzione
L’uscita dalla funzione è possibile in qualsiasi momento portando il selettore P1 in posizione INV, EST o OFF
o trascorsi 30 secondi senza effettuare nessuna operazione.

Fase di accensione
La fase di accensione ha una durata di circa 10 sec. Essa avviene all’atto dell’alimentazione dell’apparec-
chiatura elettronica: immediatamente inizia la fase di accensione che provvede, attraverso gli appositi elet-
trodi, all’accensione del gas. Avvenuta l’accensione direttamente sul bruciatore e quindi verificata la presen-
zadi fiammaattraverso l’elettrododi rivelazionea ionizzazione,siha il regolare funzionamentodellacaldaia.
Nel caso di tentativo fallito di accensione questa sarà ripetuta per 3 volte.

Fase sanitario
In seguito ad una richiesta di acqua calda sanitaria il flussostato rotativo posto all’ingresso acqua fredda con-
trolla il passaggiodell’acquanella tubazione.Quandoquestosupera i 2 l/min il bruciatoreentra in funzionee il
controllo della temperatura acqua sanitaria avviene tramite la sonda ad immersione posta all’uscita dello
scambiatore.
Dopo circa 7 secondi dall’apertura della valvola gas (fase di soft-start) inizia la fase di modulazione di fiamma
in base alla temperatura impostata con il potenziometro sanitario.
La fase di funzionamento in modo sanitario ha termine quando la portata d'acqua sanitaria scende al di sotto
di 2 l/min.
Ad ogni termine di richiesta acqua calda sanitaria entra in funzione la pompa di circolazione termo per contra-
stare l’inerzia termica nello scambiatore.
Contemporaneamente alla post-circolazione dell’elettropompa, viene eseguita una post-ventilazione di 20
secondi del ventilatore.
La richiesta di acqua calda sanitaria ha sempre la precedenza sul riscaldamento ambiente.
L’eventuale interruzionedellasondasanitario impedisce l’accensionedelbruciatore incasodi richiestadiac-
qua calda sanitaria, non influenza invece il ciclo riscaldamento. L’anomalia viene evidenziata dall’intermit-
tenza del led di accensione bruciatore (verde).

Fase riscaldamento
La fase di funzionamento in modo riscaldamento inizia in caso di richiesta del termostato ambiente (o del re-
moto) se il selettore di funzionamento è settato in “INVERNO”.
Vengono azionati circolatore, ventilatore e, in seguito alla verifica della presenza del flusso d’aria, viene av-
viata la richiesta di accensione del bruciatore.
Trascorso il “tempo lenta accensione” dalla rilevazione della presenza di fiamma (fase di soft-start) la poten-
za del bruciatore si porta al valore minimo impostato e raggiunge il valore massimo con una rampa di durata
circa ad 1 min.
La funzione di rampa viene interrotta al raggiungimento delle condizioni di modulazione della fiamma che av-
viene fino a raggiungere la temperatura riscaldamento impostata. Nel caso la temperatura ecceda la “tempe-
ratura intervento termostato riscaldamento OFF” viene spento il bruciatore e atteso 1 min per evitare accen-
sioni e spegnimenti frequenti del bruciatore (funzione anti-cicli frequenti).
La riaccensione del bruciatore avviene alla “temperatura intervento termostato riscaldamento ON” e dopo
essere trascorsa la temporizzazione anti-cicli frequenti.
La temporizzazione termina in caso di apertura e successiva chiusura del termostato ambiente, di prelievo
sanitario o agendo sul selettore di modo funzionamento caldaia.
Al termine di ogni richiesta riscaldamento, viene eseguita la “post-circolazione riscaldamento”, terminata la
quale viene spento il circolatore e il relé della valvola deviatrice ritorna a riposo.

Funzione antigelo
Questa funzione si attiva solo quando la caldaia è alimentata da corrente elettrica. Il selettore (32 pag. 1) può
essere in posizione “spento”.
Nel caso la temperatura di mandata scenda sotto i 7°C vengono attivati pompa e bruciatore. Quest’ultimo ini-
zia alla potenza di accensione impostata, per poi posizionarsi alla potenza minima fino a quando la tempera-
tura di mandata raggiunge i 35°C. La funzione antigelo termina con la fase di post-circolazione pompa di 3
minuti e contemporaneamente con la fase di post-ventilazione di circa 20 secondi.

Caratteristiche di sicurezza elettrica
La logica di comando e controllo della scheda è alimentata da un trasformatore di isolamento a 24 V da dove

18

ISTRUZIONI SERVIZIO ASSISTENZA



viene derivata l’alimentazione del modulatore, delle sonde, dei potenziometri, dei pressostati, del flussostato
rotativoedel termostatoambiente.Quest'ultimodevepresentarsi comecontattopuro.L'alimentazionedi tutti
gli altri comandi è a 230 V.

CONVERSIONE DA METANO A GPL

La caldaia esce dalla fabbrica già tarata per il tipo di gas chiesto all’ordine.
E’ tuttavia possibile la conversione usufruendo di particolari “kit” forniti dalla SILE S.p.A. su richiesta.

ATTENZIONE: Nella regolazione tenere conto che:
– La regolazione sulla valvola gas viene effettuata agendo prima sulla vite "c1"che regola la portata massima

di gas e successivamente sulla vite "c" che regola la portata minima. La regolazione della pressione massi-
ma influisce sulla regolazione della pressione minima.

1) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
2) Seguire le istruzioniapag.19per losmontaggiodelbruciatore; togliere levitichefissanoilbruciatorealcol-

lettore, rimuovere il bruciatore, procedere alla sostituzione degli ugelli (vedi tab. pag. 13) e apporre l’eti-
chetta “cambio gas” presente nel kit.

3) Dopo aver rimontato il bruciatore principale, allentare la vite di presa pressione bruciatore "b" ed inserire
un manometro ad U per controllare la pressione di rete che deve essere al massimo di 37 mbar.

4) Chiudere lavite“b”eaprire“a” inserendoilmanometroaUper la letturadellapressionealbruciatore.
5) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.
6) Settare la scheda tramite le regolazioni combinate di led e manopole o tramite il comando remoto come

descritto alle pagg. 14 o 15. Agire sul parametro 7 e regolarlo al valore 1.
7) Regolare la potenza di accensione come indicato alle pagg. 15 o 16.
8) Mettere in funzione la caldaia in posizione sanitario ed aprire un rubinetto di presa acqua calda sanitaria,

oppure due, facendo scorrere l’acqua abbondantemente.
9) Togliere il cappuccio di protezione "e".
10) Agire sul dado metallico "c1", ruotando in senso orario per aumentare la pressione ed antiorario per dimi-

nuirla, fino ad ottenere il valore corrispondente di potenza massima nominale.
11) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
12) Staccare la presa d’alimentazione elettrica "d2" dal modulatore.
13) Accendere la caldaia agendo sull’interruttore generale.
14) Mettere in funzionelacaldaia inposizionesanitarioedaprireunrubinettodipresaacquacaldasanitaria.
15) Agiresuldadodi teflon"c", ruotando insensoorarioperaumentare lapressioneedantiorarioperdiminuir-

la, fino ad ottenere il valore corrispondente di portata termica nominale minima. Così si ottiene la modula-
zione di fiamma del bruciatore anche con piccoli prelievi di acqua calda sanitaria anzichè continui
attacchi-stacchi del bruciatore.

16) Agire sull’interruttore generale per disinserire l’energia elettrica alla caldaia.
17) Inserire la presa di modulazione elettrica “d2” al modulatore.
18) Rimettere il cappuccio di protezione “e” e ridare corrente alla caldaia.

La portata minima di gas può essere regolata in funzionamento termo portando il potenziometro di regolazio-
ne riscaldamento al minimo e quindi agendo sul dado "c" della valvola. Verificare comunque che la regolazio-
ne della portata minima di gas sia corretta anche in funzionamento sanitario. A regolazione ultimata riportare
il potenziometro di regolazione riscaldamento al valore desiderato.
Per regolare la pressione del gas in relazione alla potenza di riscaldamento necessaria, senza bisogno di

aprire il pannello elettrico, si
può agire tramite le mano-
pole come da spiegazione
di pag. 16.
Il riduttore di pressione po-
sto sul l ’a l imentazione
dell’apparecchio deve ave-
re una portata non inferiore
a 1 m3/h di G.P.L.

Il diagramma illustra le
pressioni da regolare alle
varie potenzialità con gas
G.P.L.
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CONVERSIONE DA GPL A METANO

Per la conversione seguire
tutti i punti dall'1) al 18) del
paragrafo precedente.

PRIMA ACCENSIONE

Seguendo il disegno sopra riportato:
– Aprire il rubinettodelgas incaldaia (17pag.1),assicurandosinel contempochesiaapertoanche il rubinetto

al contatore. Controllare che l’impianto sia carico d’acqua verificando dal termoidrometro (35).
– Posizionare il selettore (32) sulla posizione riscaldamento.
– Posizionare il potenziometro di regolazione termo (34) su posizione minima.
– Controllare che il termostato ambiente sia collegato e regolato sulla temperatura desiderata.
– Inserire l’interruttore generale (vedi schema elettrico pag. 10).
– Controllare che la pompa sia in funzione.

Inizia ora la fase di accensione dell'apparecchiatura elettronica (vedi pag. 17).
Se durante questa fase non avviene una regolare accensione, a causa della mancanza di scarica da parte
dell’elettrodo di accensione o per mancanza di gas, l’apparecchiatura va in sicurezza o blocco e si accende la
spia blocco (29) del pannello comando.
Lo sblocco dell’apparecchiatura viene effettuato agendo sul selettore (32) in posizione (sblocco).La posi-
zione di riarmo deve però essere eseguita dopo circa 10 sec. dall’accensione della spia blocco (29).
Un tentativo di sblocco operato prima che sia trascorso tale tempo non ottiene l’effetto voluto e comporta una
ulteriore attesa di 10 sec. prima che si possa procedere con un nuovo tentativo.
Trascorso questo intervallo, ruotare il selettore in posizione (sblocco) e rilasciarlo in un tempo ragionevol-
mente breve (�10 sec).

Le caldaie ad accensione elettronica di nostra produzione sono corredate di un ulteriore termostato di sicu-
rezza (4 pag. 1) che, in caso di alta temperatura, interrompe l’alimentazione alla valvola gas.

Il dispositivo di sicurezza fumi dà il consenso alla valvola gas di accendere il bruciatore; nel caso non dovesse
funzionare esso blocca l’apertura della valvola gas.

ATTENZIONE
E’ naturale la presenza di aria nel circuito gas, specie per la prima accensione o dopo un lungo periodo di
inattività. In caso di spegnimento della fiamma principale, ripetere più volte le operazioni precedenti.

NOTA: La tenuta dell’impianto gas dovrà saltuariamente essere verificata chiudendo ogni utenza e control-
lando eventuali perdite tramite il contatore. Per gas liquido il 2° regolatore a monte della caldaia (12 pag 8) sa-
rà predisposto a cura dell’installatore e regolato per una pressione max di 37 mbar.

ATTENZIONE: Non superare una pressione di prova di 50 mbar (500 mm H2O).

VERIFICA FINALE

Prima di considerare concluse tutte le operazioni, mettere in funzione il sistema e consentirgli di eseguire un
intero ciclo per assicurarsi che tutti i componenti funzionino adeguatamente e che l’adduzione dell’aria com-
burente e l’evacuazione dei fumi avvengano in modo corretto.

SBLOCCAGGIO E DISAERAZIONE ELETTROPOMPA

Per evitare il blocco dell’elettropompa, con caldaia sotto tensione, la scheda elettronica ne prevede la messa
in funzione giornaliera nel caso non ci sia stata alcuna richiesta di acqua calda sanitaria nè di riscaldamento
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ambiente.

Dopo lunghiperiodi di inattività, fanghiosedimenti possonocausare il bloc-
codell’elettropompadicircolazione.Per losbloccaggioagirecomesegue:
– Interrompere l’alimentazioneelettricaalcircolatoreprimadisbloccarlo.
– Svitare lamanopola, ruotareconuncacciavite finoasbloccoavvenuto; ri-

avvitare.

All’inizio di ogni periodo di accensione del riscaldamento o dopo una sosta
prolungata assicurarsi che il circolatore si avvii liberamente.

MANUTENZIONE E PULIZIA

Si consiglia, ad ogni fine stagione, di procedere ad una manutenzione generale della caldaia, avendo parti-
colare cura nella pulizia dei bruciatori principali e relativi venturi di entrata aria e scambiatore.

Prima di eseguire interventi di riparazione o manutenzione assicurarsi che la caldaia non sia sotto tensione e
disattivare l’impianto dalla rete elettrica.

Pulizia
Ispezionare lo scambiatore di calore gas-acqua. Per lo smontaggio seguire quanto indicato a pag. 22.
Nelcasoche lealettedelloscambiatore fosseropocosporche,èsufficiente lavarleconun fortegettod’acqua;
nel caso fossero molto sporche, immergere il blocco lamellare in un recipiente contenente acqua molto calda
addizionata con un detergente sgrassante. Fare attenzione a non piegare o deformare le alette ed eventual-
mente raddrizzarle con un utensile adatto.

Per lapuliziadelbruciatoreseguire leprime indicazionidel capitolo relativoper losmontaggiodellaparetean-
teriore del focolare. Procedere quindi alla pulizia con un pennello morbido o una spazzola rimuovendo gli
eventuali depositi di polvere che possono ostruire i fori d’uscita della fiamma.

Manutenzione
Una volta all’anno effettuare le seguenti verifiche e controlli:
– controllo e pulizia del bruciatore principale
– controllo della valvola gas
– controllo del circolatore
– verifica funzionamento sensori
– controllo della valvola di sicurezza del circuito riscaldamento
– controllo del termostato sicurezza fumi
– controllo del flussostato rotativo
– controllo del pressostato lato termo.

E’beneevitaredisvuotareconunacerta frequenza l’impiantosalvocasiparticolaridimodificheoriparazioni.
Inzonesoggetteagelo, l’impiantodeveesseresvuotatoqualora resti inattivo.L’operazionepuòessereevita-
ta solo previa aggiunta di appropriati anticongelanti.

N.B. Nelle zone dove l’acqua è particolarmente “dura”, si consiglia di installare sull’entrata dell’acqua sanita-
riaunaddolcitoreattoad impedire laprecipitazionedi calcare; si possonoevitarepulizie frequenti delloscam-
biatore.

VERIFICADELDISPOSITIVODICONTROLLODELL’EVACUAZIONEDEIPRODOT-
TI DELLA COMBUSTIONE

L’apparecchiatura d’intervento (2 pag. 1) consiste in un termostato a contatto clikson, tarato a 75/65°C, ad
elevata sensibilità, a riarmo manuale, opportunamente posizionato. L'intervento del termostato a contatto
viene evidenziato sul pannello porta-strumenti dal lampeggio intermittente contemporaneamente dei leds
rosso (blocco) e verde (accensione bruciatore).
La verifica dell’efficienza è quella usuale per i termostati con riarmo. Il termostato interrompe il circuito elettri-
co all’innalzarsi della temperatura. Il riarmo di quest'ultimo avviene manualmente agendo sul selettore (32
pag. 1) in posizione .

Nel caso di eventuale sostituzione s’impone assolutamente l’impiego di un ricambio originale con l’avverten-
za di eseguire il montaggio e l’allacciamento elettrico esattamente come l’installazione di fabbrica.

ÈVIETATODISATTIVAREILDISPOSITIVODICONTROLLODELL’EVACUAZIONEDEIPRODOTTIDEL-
LA COMBUSTIONE
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In caso di arresti ripetuti della caldaia è necessario rimediare alla causa o difetto verificando soprattutto il si-
stema di evacuazione dei prodotti della combustione.

EVENTUALE SMONTAGGIO BRUCIATORE

Dopo aver tolto la pannellatura dalla caldaia procedere nel seguente modo:
– Con chiave fissa da 30 svitare il girello in ottone della tubazione ingresso gas nel bruciatore, avendo cura di

recuperare la relativa guarnizione se ancora in buone condizioni (fig. 1).
– Conuncacciaviteacrocesvitare ledueviti autofilettantidallapareteanteriorediprotezione(fig.2)e togliere

quest'ultima.
– Svitare leseiviti postenellapareteanterioredellacameradicombustione(fig.3);quindi toglierla (fig.4).

– Staccare dalle candeline del bruciatore, previa rimozione delle prote-
zioni, il filo color rosso di rivelazione ionizzazione ed i fili color azzurro
di accensione (fig. 5).

– Sfilare il bruciatore dal focolare. I perni di sostegno bruciatore, posti
sulla parete posteriore della camera di combustione dovranno fuoriu-
scire dalla propria sede (fig. 6).

– Per cambiare gli ugelli si dovranno togliere le quattro viti che fissano il
collettore alla rampa bruciatori. Con chiave fissa o a tubo da 7 mm
provvedereallasostituzionedegli ugelli tenendopresentedi interpor-
re tra il collettore e gli ugelli le relative rondelle in rame (fig. 7).

Per il montaggio del bruciatore eseguire a ritroso la descrizione sopra
citata.
Impiegare all'occorrenza una guarnizione nuova sul girello tubo gas.

EVENTUALE SMONTAGGIO SCAMBIATORE DI CALORE GAS - ACQUA

Questa operazione si può eseguire di seguito allo smontaggio del bruciatore, secondo le necessità di inter-
vento; in ogni caso seguire le indicazioni del paragrafo precedente fino alla figura n. 4. Quindi:
– Se laposizionedi installazionedellacaldaia lopermette,procedereallosmontaggiodel vasodiespansione

facendo attenzione alla guarnizione del relativo girello (fig 8).
– Se non fosse possibile agire lateralmente alla caldaia disconnettere quest'ultima dalle tubazioni sanitario e

termo e sganciarla dal muro.
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fig. 1 fig. 2 fig. 3



– Conchiave fissada24mmsvitare i girelli inottoneposti sugli attacchi
a destra dello scambiatore (lato sanitario) avendo cura di recuperare
le relative guarnizioni (fig. 9).

– Conchiave fissada30mmsvitare i girelli inottoneposti sugli attacchi
asinistradelloscambiatore (lato termo)avendocuradi recuperare le
relative guarnizioni.

– Staccare il faston del termostato fumi (fig. 10).
– Staccare il faston dal termostato di sicurezza (fig. 11).
– Svitare ledueviti di fissaggiodel rompitiraggioallacaldaia (fig.12).
– Sfilare verso l'alto il rompitiraggio (fig. 13).
– Alzaredallasuasedeloscambiatoreetoglierlodallacaldaia (fig.14).

Per il montaggio dello scambiatore eseguire a ritroso le operazioni so-
pra descritte.

Impiegare guarnizioni nuove nei girelli per il bloccaggio con le tubazioni dello scambiatore di calore.

DIAGNOSTICA A LED

Led rosso
blocco

Led verde
collegamento a rete

Led verde
accensione bruciatore

Cause

OFF OFF OFF Caldaia spenta

OFF ON OFF Caldaia accesa in fase di attesa

ON ON OFF Caldaia in blocco per mancata accensione

ON lampeggiante ON On lampeggiante Caldaia in blocco per sovratemperatura

ON lampeggiante ON ON lampeggiante Caldaia in blocco per fiamma parassita

ON lampeggiante ON ON lampeggiante Interruzione di fiamma 6 volte in 8 minuti

ON lampeggiante ON OFF Mancanza di pressione nel circuito primario

ON lampeggiante ON OFF Interruzione modulatore

ON lampegg. alternato ON ON lampegg. alternato Intervento del termostato fumi

OFF ON ON lampeggiante Sonde interrotte o non funzionanti

OFF ON ON Caldaia accesa con bruciatore in funzione

Per l’eventuale ripristino della funzionalità della caldaia vedere i due paragrafi INCONVENIENTI E CAUSE e
RIMEDI.
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fig. 14



DIAGNOSTICA TRAMITE COMANDO REMOTO

Anomalia Codice

Blocco mancata accensione 01

Guasto sonda NTC riscaldamento 03

Guasto sonda NTC sanitario 04

Pressostato aria / Termostato fumi 05

Mancanza circolazione (flussostato / pressostato) 08

Blocco intervento termostato di sicurezza 09

INCONVENIENTI E CAUSE (VEDERE ANCHE PAG 5)

Il bruciatore si accende e poi va in blocco
Il bruciatore non si accende
La fiamma è gialla e/o non perfetta
La caldaia non va in temperatura
La caldaia non produce acqua calda sanitaria
La caldaia produce poca acqua calda sanitaria
La caldaia produce acqua sanitaria poco calda
Il riscaldamento ambiente non è sufficiente
Si avverte odore di gas bruciati
Si notano condensazioni
La caldaia si arresta ripetutamente

� Il rubinetto del gas è chiuso 1

� Elettr. rivelaz. non collegato o male posizionato, ceramica con incrinature 2

� Il cavetto di rivelazione è interrotto 3

� � La scheda di controllo fiamma è guasta 4

� La scheda elettronica di regolazione è probabilmente guasta 5

� Non arriva gas al bruciatore 6

� � � Il bruciatore è sporco 7

� � � Gli ugelli sono sporchi o intasati 8

� � Il gas non è conforme alla targhetta della caldaia 9

� La pompa è bloccata 10

� Il pressostato lato termo è interrotto 11

� La valvola gas è difettosa 12

� � Il termostato ambiente è difettoso 13

� Il termostato di sicurezza si è inserito 14

� � � Il termostato fumi è difettoso o il camino è ostruito 15

� � Il potenziometro termo non funziona o è mal regolato 16

� � La sonda termo è interrotta 17

� � � Il potenziometro sanitario non funziona o è mal regolato 18

� La pressione del gas è troppo alta (le fiammelle si staccarsi) 19

� � La pressione del gas è insufficiente 20

� � Lo scambiatore è sporco 21

� I fori del bruciatore sono ostruiti 22

� � La caldaia è sottodimensionata rispetto all’impianto 23

� La sonda sanitario è interrotta 24

� Lo scambiatore è intasato di calcare 25

� I rubinetti di utilizzo hanno il filtro intasato 26

� � � La portata gas al bruciatore è insufficiente 27

La pompa è sottodimensionata o l'impianto termo è ostruito 28

� � Il termostato sicurezza fumi è in posizione anomala 29

� L'impianto non è equilibrato 30

�
I corpi scaldanti non sono adeguati alla caldaia e/o alla richiesta dagli ambienti 31

� � Il rinnovo dell'aria nel locale caldaia è insufficiente 32

� � Il camino è ostruito e/o non è delle giuste dimensioni 33

� � � Forti ritorni di vento in camino non dimensionato a norme UNI-CIG 34

� Il camino è umido e poco isolato 35
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CAUSE
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RIMEDI

1) Aprire il rubinetto del gas.
2) Verificare e sostituire le parti difettose.
3) Sostituire il cavetto.
4) Sostituirla.
5) Verificareconl’interruttore inserito l’accensionedelLed.Sequest’ultimoèspentosostituire lascheda.
6) Verificare e/o sfogare l’aria nelle tubazioni.
7) Pulire le testine ed eventualmente i condotti.
8) Pulirli ed eventualmente sostituirli.
9) Verificare ed eventualmente effettuare l’intera conversione gas.
10) Sbloccarla.
11) Controllare lapressionedell’acquatermonell’idrometro(35pag.1),eventualmenteriempired’acquailcir-

cuito termo. Infine verificare l'esatta connessione del pressostato ed eventualmente sostituirlo.
12) Sostituire la valvola.
13) Controllare che sia sotto tensione, eventualmente sostituirlo.
14) Controllare l'efficienza del termostato di sicurezza; se funzionante, la caldaia è in sovratemperatura: veri-

ficare quindi la quantità d'acqua in caldaia e l'efficienza del vaso di espansione e della sonda termo.
15) Controllare il tiraggio del camino, eventualmente sostituire il termostato fumi.
16) Controllare i collegamenti elettrici, verificare con interruttore generale inserito l’accensione del Led. Per

ultimo sostituire la scheda.
17) Verificarne l'esatta connessione.
18) Controllare i collegamenti elettrici, verificare con interruttore generale inserito l’accensione del Led. Per

ultimo sostituire la scheda.
19) Verificare la pressione ed eventualmente regolarla agendo sullo stabilizzatore di pressione della valvola

gas.
20) Vedi punto 19).
21) Effettuare la pulizia con soffiatura o con lavaggio e verificare gli ugelli del bruciatore.
22) Effettuare la pulizia con soffiatura o con lavaggio e pulire e/o sostituire gli ugelli.
23) È da eseguirsi una verifica termotecnica.
24) Verificarne l'esatta connessione.
25) Pulirlo con apposita pompa decalcificante.
26) Pulirli.
27) Controllare la pressione di rete e quella del bruciatore.
28) Controllare l'esatta causa, il buon funzionamento della pompa ed eventualmente sostituirla.
29) Controllare la posizione ed eventualmente sostituirlo.
30) Equilibrare l’impianto aprendo le valvole ed i detentori dei radiatori.
31) Rivedere l’impianto di riscaldamento.
32) Rivedere lenormeUNI7129eUNI-CIG7131perquantostabilitosullaventilazionedei locali.Rivederean-

che le norme per l’installazione a pag. 6.
33) Verificarese ilcaminoèliberodaeventualiostruzioni (intasamenti,cedimenti,volatili, restringimentiecc.).

Controllarese la fiammadiunfiammiferoèbenaspiratanelcamino,sec’ècorrentecontraria, farcontrolla-
re immediatamente ilcaminochedeverisponderealleprescrizionidellenormeUNI7129eUNI-CIG7131.

34) Far controllare il camino che deve rispondere alle norme UNI 7129 e UNI-CIG 7131.
35) Verificare la possibilità di isolare il camino o di installare un raccordo a T per la raccolta condense.
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Lagaranziahavaloreseper l’installazioneeper l’utenzasi sonoosservatestrettamente lenormedibuonare-
gola.
La ditta SILE S.p.A. non assume alcuna responsabilità per avarie all’apparecchio e danni a persone e cose
causati da:
– trasporto
– installazione in cui non siano state rispettate le normative vigenti e le regole dell’arte
– uso non corretto della caldaia, anomale condizioni di impiego, manomissioni da parte di personale non au-

torizzato, mancata o inadeguata manutenzione; quindi da:
incrostazioni e/o accumulo di fanghi in caldaia
mancanza d’acqua in caldaia
mancanza di combustibile
mancanza di energia elettrica
assenza di opportuno drenaggio
superamento delle pressioni di esercizio
inadeguato tiraggio o inefficienza del camino

– anomalie dell’impianto di erogazione del combustibile, elettrico e idrico
– gelo o cause fortuite
– usura dovuta ad un impiego non previsto
– cattivo funzionamento per manomissione degli organi di comando o di sicurezza (valvola di sicurezza, ter-

mostati, termometro, ecc.)
– fenomeni corrosivi dovuti a:

ossigenazione
correnti vaganti
cattivo funzionamento dovuto alla staratura del bruciatore
condensazioni dei gas di scarico
qualsiasi altro fenomeno (p. es. cloruri >300 p.p.m.).

La ditta SILE S.p.A. declina ogni responsabilità per eventuali inesattezze contenute nel presente libretto d’i-
struzioni. Si riserva inoltre di apportare le varianti che riterrà necessarie, senza modificarne le caratteristiche
essenziali.
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